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	Introduzione

	I processi di trasformazione produttiva e dei trasporti che hanno recentemente coinvolto soprattutto la Regione Friuli Venezia Giulia, hanno portato ad una forte e capillare presenza di attività industriali e di infrastrutture viarie in prossimità di zone ad elevata densità di popolazione e/o di elementi naturali sottoposti a salvaguardia. Sono pertanto incrementate le occasioni nelle quali si possono verificare incidenti con rilevante impatto sulla popolazione e sull’ambiente, e in particolare è aumentata la probabilità di assistere ad incidenti con sversamenti di sostanze pericolose nell’ambiente. I potenziali effetti di tali sostanze possono essere rilevanti soprattutto nel medio lungo periodo ma i principali interventi di contenimento, sotto il profilo dell’efficacia e del contenimento dei costi, possono essere messi in atto solo nell’immediato post evento.

Oltre a porre in atto adeguate misure preventive, finalizzate ad evitare che l’incidente che produce sversamento si verifichi, si presenta sempre più pressante l’esigenza di disporre di strumenti di supporto alle decisioni per la pronta gestione degli scenari post-incidentali che coinvolgono sostanze pericolose, espressamente concepiti e messi a punto per le necessità dei servizi di emergenza e pronto intervento.

Questa esigenza viene evidenziata anche in recenti rapporti dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), nei quali si osserva che, mentre il grado di raffinatezza metodologica dell’analisi del rischio applicata ad eventi incidentali comportanti conseguenze quali incendio, esplosione e rilascio tossico in atmosfera è attualmente giunto ad un livello molto avanzato, l’analisi di rischio ambientale derivante da incidente con rilascio di sostanze/preparati pericolosi nel suolo, sottosuolo, acque sotterranee e superficiali è ancora nelle prime fasi di sviluppo e necessita di uno sforzo per identificare una metodologia affidabile e condivisa da gestori ed Autorità competenti. Gli strumenti messi sinora a punto per la bonifica dei siti contaminati non sono adeguati per essere utilizzati anche come per strumenti di rapido supporto alle decisioni nell’immediato post-evento al servizio delle istituzioni preposte al primo intervento.

Il progetto di ricerca, inserendosi nel contesto sopra descritto, si pone l’obiettivo di mettere a punto un modello di simulazione della contaminazione e inquinamento ambientale conseguente ad uno sversamento incontrollato sul terreno di significative quantità di sostanze liquide pericolose per l’ambiente.

La messa a punto del modello punta a definire uno strumento di supporto alle decisioni avente caratteristiche tali da consentire l’effettuazione di valutazioni anche in caso di limitatezza di informazioni disponibili, basandosi su tecniche di valutazione basate su una acquisizione delle caratteristiche geotecniche ed idrogeologiche del sito contaminato di tipo speditivo o indiretto. Ciò al fine di rispondere alle esigenze di rapidità d’uso e di prontezza di valutazione richieste nelle prime fasi della gestione delle emergenza. 

L’elemento centrale della ricerca è individuare i parametri che maggiormente concorrono a governare la dinamica nella sua interezza: incidente, sversamento, formazione della pozza in superficie, infiltrazione nella zona insatura, contaminazione della falda, propagazione dell’inquinante in falda, raggiungimento di un ricettore sensibile, generazione del danno e dell’impatto ambientale.
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	Descrizione di massima dell’attività di ricerca proposta

	I anno

Approfondimenti teorici
· studio dello stato dell’arte
· studio degli strumenti di simulazione della propagazione dei NAPL in superficie
Approfondimenti applicativi
· definizione dei parametri fondamentali del problema
· implementazione di un modello concettuale in termini di rischio ambientale
II anno

Approfondimenti teorici

· studio degli strumenti di simulazione della propagazione dei NAPL nel terreno

· definizione e taratura di modelli semplificati
Approfondimenti applicativi

· studio scenari rappresentativi con software di simulazione
· definizione dei parametri fondamentali del problema
III anno

Approfondimenti teorici

· studio degli strumenti di simulazione della propagazione dei NAPL nell’acqua

· definizione e taratura di modelli semplificati
Approfondimenti applicativi

· definizione dei parametri fondamentali del problema
· implementazione degli strumenti di previsione di scenario evolutivo a supporto delle decisioni per la pianificazione preventiva e la gestione delle emergenze post-evento incidentale  
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